
di Giovanni Tomasin

Come far filare liscio il passag-
gio di mano in un appalto, que-
sto è il dilemma. Lo è senz’al-
tro per il Comune di Trieste
che da quest’ambito della sua
attività ha ricavato più di una
grana. Oggi, dalle 10 alle 12,
Cgil, Cisl e Uil saranno in piaz-
za della Borsa per uno sciopero
nazionale in cui rientrano alcu-
ni dei punti critici per i lavora-
tori degli appalti cittadini. Si
tratta del culmine di una setti-
mana foriera di diverse novità:
i fronti caldi sono i centri estivi
e l’appalto per la sorveglianza
nei musei. Nel frattempo la
vexata quaestio dell’appalto
mense resta appesa alla sen-
tenza del Consiglio di Stato.
Centri estivi Nei giorni scorsi la
gestione dei centri estivi comu-
nali 2016 è andata alla Solida-
rietà e servizi, una cooperativa
di Busto Arsizio. I sindacati so-
no preoccupati per il destino
dei lavoratori che da anni lavo-
rano in quel servizio. Dice Sere-
na Miniussi di Cgil Fp: «Auspi-
chiamo che il subentrante va-
luti con un occhio di riguardo il
curriculum degli educatori che
hanno già lavorato nei centri
estivi, e speriamo che a sua vol-
ta questi si propongano». L’as-
sessore competente Antonella
Grim rassicura: «So per certo
che la cooperativa vincitrice di-
ce di essere interessata a impie-
gare personale che abbia già
esperienza del servizio in cit-
tà». Sempre dalla Cgil, però, ar-
riva una segnalazione. Dice la
sindacalista Rossana Giacaz:
«A ridosso dell’approvazione
dell'appalto, il sito comunale
Retecivica ha pubblicato un av-
viso in cui si pubblicizzava un
annuncio della Solidarietà e
servizi per i colloqui d’assun-
zione». Il testo specificava che
un precedente impiego nel ser-
vizio sarebbe stato «valutato

positivamente», ma qualcosa
al sindacato non quadra: «Ora
l’avviso è stato tolto da Reteci-
vica - prosegue Giacaz -. Ma è
possibile che il Comune abbia
rilanciato l’annuncio senza
che ci sia stata una trattativa
per l’eventuale passaggio dei
dipendenti dal vecchio al nuo-
vo gestore?».
Sorveglianza dei musei Si è tenu-
to mercoledì il secondo incon-
tro in pochi giorni in Regione
per la concertazione dell’ap-
palto musei. Al tavolo, ancora
una volta, si sono seduti la ca-

pofila dell’Ati uscente dall’ap-
palto (la coop La Collina), la so-
cietà entrante Ulisse Express,
le sigle sindacali e il Comune.
L’azienda ha parlato di esube-
ri, ragion per cui la Cgil defini-
sce «in salita» la concertazione:
«La loro proposta per noi è
inaccettabile - spiega il sinda-
calista Virgilio Toso -. Non aiu-
ta la trattativa condizione di in-
certezza in cui versa il servizio,
priva di qualunque prospettiva
che vada oltre il 31 dicembre
2016». La speranza del sindaca-
to è che il Comune «valuti degli

strumenti alternativi» con cui
mantenere i posti a rischio. In
ballo c’è l’impiego di 54 lavora-
tori, molti dei quali apparte-
nenti a categorie svantaggiate.
Il prossimo incontro è fissato
per il 23 maggio, ma lunedì la
Ulisse dovrebbe prendere in
mano il servizio: «Non sappia-
mo se ci saranno le condizioni
perché ciò avvenga - dice Toso
- o se ci sarà un’ulteriore proro-
ga». Lunedì si terrà sul tema
una conferenza capigruppo,
convocata su richiesta del ca-
pogruppo Sel Marino Sossi.
Le mense nel limbo Resta sospe-
sa in aria la questione dell’ap-
palto mense. Nei mesi scorsi la
vittoria in gara della milanese
Dussmann contro l’uscente
Cir Food ha portato in dote
una proposta di tagli lineari
agli orari che ha fatto imbufali-
re dipendenti e sindacati. I con-
fronti tra le parti non hanno
portato finora esiti confortanti
ma tutto è congelato in attesa
della sentenza del Consiglio di
Stato sul ricorso presentato da
Cir Food. I giudici si sono
espressi il 28 aprile ma la sen-
tenza non è ancora stata pub-
blicata. Dice Antonella Bressi
(Cgil): «Non sappiamo quando
e come l’azienda prenderà l’ap-
palto in mano. Quando acca-
drà si porrà il problema dei ta-
gli». Così Grim: «Siamo in atte-
sa della sentenza, condizione
necessaria per poter prendere
provvedimenti».
 Lo sciopero di oggi In questo
contesto arriva la manifestazio-
ne di oggi. Spiega Bressi: «Lo
sciopero è plurisettoriale e ri-
guarda il rinnovo del contrat-
to: parteciperanno i lavoratori
del multiservizi (pulizia, logisti-
ca), turismo (quindi anche ri-
storazione collettiva e mense),
farmacie private. Tutti ambiti
di impiego a salari medio-bas-
so».
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I capigruppo si ritrovano in
commissione. E fissano un con-
siglio straordinario, il 12 mag-
gio alle 19, con un unico punto
all’ordine del giorno: le audizio-
ni sull’Unione territoriale giu-
liana ovvero sul nuovo
“supercomune” imposto dalla
riforma regionale che, al mo-
mento, raccoglie in provincia le
sole adesioni di Trieste e Sgoni-
co.

Alla fine non mancano le pro-
teste. Durissime quelle di Fran-
co Bandelli e
Paolo Rovis di
Un’Altra Trie-
ste Popolare
che se la pren-
dono innanzi-
tutto con l’as-
sessore Rober-
to Treu pre-
sente ai lavori
della conferenza: «Deludente e
mortificante vedere un assesso-
re ridotto a fare il passacarte. La
Regione consegna a Trieste un
aborto di riforma, la giunta Co-
solini la riceve, non batte ciglio,
e la ribalta addosso alla città.
Con le Uti la campagna friulana
vola in Paradiso. Trieste trattata
come una Ligosullo qualun-
que, costretta alla fusione con
Sgonico, 2mila e 200 abitanti,
meno di una qualsiasi circoscri-
zione della città. Si passa da 4
Province a 17 provincette bon-
sai, con zero risparmi, inevitabi-
li disagi, aumenti di costi e
drammatiche complicazioni
amministrative. Sarà una Torre
di Babele, assisteremo al rim-

pallo sistematico delle prati-
che». Non basta. Bandelli e Ro-
vis incalzano: «Trieste cornuta
e mazziata, perché equiparata
ai paesotti del Friuli rurale. È
l’ennesimo buco nell’acqua di
una giunta regionale ossessio-
nata dall’ansia di prestazione
mediatica, che colleziona disa-
stri e pretende di spacciarli co-
me riforme. Questo mostro nor-
mativo complicherà il quadro
per i cittadini e precipiterà nel
caos anche i funzionari. Pazze-

sco che, anco-
ra una volta,
ci si accanisca
contro Trie-
ste. Per la no-
stra città, ser-
viva una rifor-
ma specifica,
che rispettas-
se ruolo, pre-

stigio e numero di abitanti».
I due consiglieri comunali,

dopo aver proclamato che «la
prossima amministrazione a
guida Un’Altra Trieste Popolare
imporrà alla giunta regionale di
rivedere il quadro generale del-
le Uti», invoca il riconoscimen-
to dell’Area Metropolitana:
«Uno status che consenta a Tri-
este di esercitare il suo ruolo a
livello regionale, nazionale e in-
ternazionale, anche alla luce de-
gli prossimi sviluppi dell’attivi-
tà portuale. Una riforma seria
avrebbe valorizzato Trieste, e
costretto i Comuni sotto i 10mi-
la abitanti a fondersi. Le Uti so-
no una carnevalata fuori stagio-
ne».
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Ecologistiesocialisti
insiemeperCosolini
■■ Domanialle11.45nellasede
delcomitatoperCosolinisindaco,
verràcisaràlapresentazione
dellalistachevedeinsiemeVerdi
ePsi.Sarannopresenti il
portavocedeiVerdiFvg,
AlessandroClaut, ilsegretariodel
PsiTrieste,GianfrancoOrele
alcunicandidati.

infanzia

RosolenchiedeilRegistro deipedofili
■■ «Trieste merita il riconoscimento di città che
protegge i bambini. Per questo motivo abbiamo
inserito nel programma con cui Un’Altra Trieste
Popolare si presenta alle elezioni del 5 giugno
uno strumento forte e innovativo di tutela che è
il Registro dei pedofili, presente in molte parti
del mondo, nel rispetto dei principi della Carta di
Lanzarote ratificata in Italia nel 2012. Fino ad
oggi non l’ha fatto nessuno in Italia». Lo afferma
Alessia Rosolen, candidata sindaco di Un’Altra
Trieste Popolare, spiegando che il Registro va
concertare insieme a Prefettura, Questura,
Polizia Postale e Procura di Trieste.

lista

Triestecittàsolidale
svelalasquadra
■■ Domanialle12.30nella
sededelcomitatoelettoralea
sostegnodiCosoliniinpiazza
SanGiovannisiterràla
presentazionedelsimboloedei
candidatidellalista
Triestecittàsolidale, la
“creaturapolitica”nata
dall’impegno,traglialtri,di
GianluigiGigliedegliex
esponentiUdcEdoardoe
RobertoSasco.

viabilità

M5Sincampopericiclistiurbani
■■ «Rendere Trieste una città ciclabile, sicura
per chi si muove sui pedali, nonché officina di
una nuova mobilità». Sono i punti sui quali il
candidato sindaco del M5S Paolo Menis e
l’associazione Ulisse – Fiab si sono trovati «in
perfetta sintonia» nel corso di un incontro. Come
emerso da un sondaggio Swg, in città sono già
3500 le persone che usano abitualmente la bici,
mentre sono 35000 quelle che potenzialmente
la userebbero se la città fosse più “friendly” con i
ciclisti urbani. «Una moltitudine di persone alle
quali vanno date risposte soprattutto sul piano
della sicurezza» afferma Menis.

sinistraitaliana

SossibocciaLaureni
suivelenineigiardini
■■ «Perrisolvereilproblemadei
giardinicontaminati, lasoluzione
nonèelevareilimitidi legge
consentitipergli inquinanti,come
sostenutodall'assessoreLaureni,
maprocedereadunpiano
straordinariodibonifica».Lo
sostieneilcandidatosindacodi
Si-SinistraperTrieste,Marino
Sossi,convintoanchedella
necessitàdirintracciarelafonte
dell'inquinamento.

Caos appalti, la grana dei centri estivi
I sindacati lanciano l’allarme sui destini degli addetti dopo il cambio di gestione. Nessun accordo sui musei. Rebus mense

Bambini dei centri estivi in una foto d’archivio

il caso

L’Uti arriva in aula
«È una carnevalata»

Durissimo attacco

di Bandelli e Rovis

dopo la convocazione

di una seduta ad hoc
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